
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Domenica 24 maggio 

 ore 8 S. Messa a Inveruno 

 ore 10 S. Messa a Inveruno 

 ore 11 S. Messa a Furato 

 ore 18 S. Messa a Inveruno 

Ogni sera 

 ore 20.30 S. Rosario in diretta streaming 

Martedì 26 maggio 

 ore 21 6° Incontro di formazione delle 

Comunità educanti della Diocesi sulla 

piattaforma zoom 

Sabato 30 maggio 

 ore 17.30 S. Messa a Inveruno 

 ore 18.30 S. Messa a Furato 

Domenica 31 maggio 

 ore 8 S. Messa a Inveruno 

 ore 10 S. Messa a Inveruno 

 ore 11 S. Messa a Furato 

 ore 18 S. Messa a Inveruno 

 ore 20.30 S. 

Rosario a 

conclusione 

del Mese di 

Maggio a 

Inveruno 

Avvisi della Comunità 
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Notiziario 

VIENI SANTO SPIRITO 

LA PAROLA AL PARROCO 

Un uomo che aveva subito un intervento a cuore aperto 

raccontava la sua esperienza. 

Il giorno prima dell'intervento una bella infermiera era 

venuta nella sua stanza per visitarlo. 

Le aveva preso la mano, l'aveva stretta e poi le aveva 

detto di sentire la sua e di stringerla a sua volta. 

«Ascolti», disse la donna, «durante l'operazione di domani 

lei verrà separato dal suo cuore e tenuto in vita solo dalle 

macchine. Quando il suo cuore sarà finalmente sistemato e 

l'operazione terminata, riprenderà conoscenza e si sveglierà 

in una stanza di rianimazione. Tuttavia, dovrà restare 

immobile per sei ore. Potrebbe non riuscire a fare alcun 

movimento, a parlare, persino ad aprire gli occhi, ma sarà 

cosciente; sentirà e comprenderà tutto ciò che le succede 

intorno. Durante quelle sei ore io rimarrò al suo fianco e le 

terrò la mano, proprio come sto facendo ora. Starò con lei 

finché non si sarà ripreso completamente. Anche se potrà 

sentirsi inerme, quando sentirà la mia mano saprà che io 

non la lascerò». 

«Successe esattamente quello che l'infermiera mi aveva 

detto» spiegava l'uomo. 

«Mi svegliai ma non riuscivo a fare nulla. Potevo però 

sentire la sua mano che stringeva la mia, per ore, e fu 

questo a fare la differenza». 
 

Lo Spirito Santo che Gesù ha promesso ai suoi amici, è 

proprio così: ci tiene la mano, per tutta la vita. Ed è 

questo a fare la differenza. 
 

CALENDARIO DIRETTE STREAMING 
Domenica 24 maggio 

 ore 10 S. Messa a Inveruno 

Ogni giorno 

 ore 8.30 S. Messa a Inveruno 

 ore 20.30 S. Rosario 

Sabato 30 maggio 

 ore 18.30 S. Messa a Furato 

Domenica 31 maggio 

 ore 10 S. Messa a Inveruno 

È possibile seguire la diretta streaming delle celebrazioni in 

calendario collegandosi al sito della comunità pastorale 

www.chiesediinveruno.it 

Le celebrazioni sono trasmesse anche attraverso il canale 

YouTube di don Marco. 

S. Messe a suffragio dei defunti  

Per far celebrare le S. Messe a suffragio dei nostri cari: 

Per la Parrocchia di Inveruno è possibile scrivere a 

inveruno@chiesadimilano.it oppure telefonare al 

numero 02 9787043 indicando il nome dei propri cari e la 

data in cui si vuole sia celebrata la S. Messa. 

Per la Parrocchia di Furato è possibile rivolgersi in 

sacrestia al termine delle Messe 

CATECHESI 

È ripartita la catechesi: chiediamo ai genitori di prestare 

attenzione alle indicazioni che saranno comunicate 

attraverso i social media dalle catechiste. 

Dagli oratori 

http://www.chiesediinveruno.it
https://www.youtube.com/results?search_query=don+marco+zappa


Siamo nel cuore della Novena in preparazione alla 

Solennità di Pentecoste che celebreremo domenica 

prossima: sono nove giorni in cui la Chiesa invoca lo 

Spirito santo perché rinnovi la sua effusione sul cammino 

dell’umanità e prenda 

per mano ogni uomo 

sulla strada della vita. 

Lo invochiamo con 

una preghiera antica e 

sempre nuova … 

Inveruno Furato 

DOMENICA 24 maggio  DOPO L’ASCENSIONE     
                              At 1, 9a.12-14; Sal 132; 2Cor 4, 1-6; Lc 24, 13-35 

ore 8:00 S. Messa 
ore 10:00 S. Messa in streaming 
ore 18:00 S. Messa 

ore 11:00 S. Messa 

LUNEDÌ 25 maggio S. DIONIGI  
                     Ct 5, 2a.5-6b; Sal 41; 1 Cor 10, 23.27-33; Mt 9, 14-15 

ore 8:15 S. Messa   

Pezzotti Giacomo, Pezzotti 
Francesco 

Garavaglia Carlo e Poma Maria 
Martignoni Mario 

MARTEDÌ 26 MAGGIO S. FILIPPO NERI  
                                  Ct 5, 6b-8; Sal 17; Fil 3, 17– 4, 1; Gv 15, 9-11 

ore 8:15 S. Messa  ore 8:00 S. Messa 

Silvio e Giuseppina Garavaglia Cucchetti Assunta e Rachele 

MERCOLEDÌ 27 maggio     Ct 1, 5–6b.7-8b; Sal 22; Ef 2, 1-10; Gv 15, 12-17 

ore 8:15 S. Messa  ore 8:00 S. Messa 

Suor Gianna Castiglioni Lodetti Suor Angela e Maria 
Bottini Luigia e Crespi Cesare 

GIOVEDÌ 28 maggio   Ct 6, 1-2; 8, 13; Sal 44; Rm5, 1-5; Gv 15, 18-21 

ore 8:15 S. Messa  ore 8:00 S. Messa 

Ponciroli Luigia, Belloli Pietro, 
Belloli Maddalena e Bianchi Luigi 

Emilia, Gildo, Ileamo 

VENERDÌ 29 maggio Ss SISINIO, MARTIRIO, ALESSANDRO  
                                             Ct 7, 13a-d.14, 8.10c-d; Sal 44; Rm 8, 24-27; GV 16, 5-11 

ore 8:15 S. Messa  ore 8:00 S. Messa 

Longoni Flaviano 
Piana Luigi e Colombo Rosa 

Piantanida Augusto e Molla 
Franco 

SABATO 30 maggio    1Cor 2, 9-15a; Sal 103; Gv 16, 5-14 

ore 8:15 S. Messa   

Garavaglia Carla  

Ore 17:30 S. Messa vigiliare ore 18:30 S. Messa vigiliare  

DOMENICA 31 maggio  PENTECOSTE     
                              At 2, 1-11; Sal 103; 1Cor 12, 1-11; Gv 14, 15-20 

ore 8:00 S. Messa 
ore 10:00 S. Messa in streaming 
ore 18:00 S. Messa 

ore 11:00 S. Messa 

Calendario liturgico 24 - 30 maggio 
(Diurna Laus II settimana) 

Don Marco Zappa Par roco. Tel. 02 97 87 043 

Don Lamberto Leva Vicar io. Tel. 02 9787 424 

Don Francesco Rocchi Tel. 02 97 83 0517 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 

Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
 
 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 

RECAPITI DELLA COMUNITÀ 

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 

  

Vieni, padre dei poveri, 

vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

  

Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 

dolcissimo sollievo. 

  

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 

  

O luce beatissima, 

invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

 

Senza la tua forza, 

nulla è nell'uomo, 

nulla senza colpa. 

 Lava ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 

sana ciò che sanguina. 

  

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò ch'è sviato. 

  

Dona ai tuoi fedeli  

che solo in te confidano 

i tuoi santi doni. 

  

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna. 

La carezza mancata 

e la gloriosa comunione 
 

Un nome, un volto, una storia: la mia mamma, il mio papà, il 

mio sposo, la mia sposa, mio figlio, mia figlia, mio fratello, 

mia sorella, il mio amico, la mia collega. Un nome, un volto, 

una storia: non un caso, non un numero, non una pratica 

per la sepoltura. È inevitabile considerare l’insieme, 

raccogliere statistiche, provvedere all’organizzazione dei 

servizi, assumere le responsabilità istituzionali. È inevitabile 

e non può mancare la gratitudine per chi opera e ha operato 

per sistemare i casi, i numeri, i servizi. Ma il pensiero, 

l’affetto, lo strazio si rivolge a un nome, a un volto, a una 

storia. Il volto, unico, inconfondibile, si è perso nella 

moltitudine, si è spento in un buio che ha avvolto una folla, 

non ha avuto l’attenzione irripetibile, la tenerezza 

inconfondibile, la carezza che solo queste mani avrebbero 

dovuto, avrebbero voluto offrire a quel volto. Avrei voluto, 

avrei dovuto essere là, ripetendo quel nome, accarezzando 

quel volto, ricordando quella storia unica, mediocre forse, 

non storia eroica, non storia ineccepibile, ma quella storia 

unica che c’è stata, la mia, la tua storia. 

Il ricordo, la fotografia, gli oggetti condivisi, rievocano il 

volto, la storia unica, sia pure una storia qualsiasi. Quello 

che è mancato è stato il tempo per dire “tu!”. Finché il 

ricordo dura, la singolarità di ciascuno dei nostri morti 

rimane nella sua originalità: solo chi l’ha vissuta la può 

raccontare. Quello che non c’è stato è stato il tempo di dire 

“tu”. Ogni singola persona irripetibile vive rapporti 

irripetibili. Questi rapporti sono mancati. […] 

La risurrezione di Gesù dai morti, apre la via per la 

risurrezione dei morti: non è una dottrina più bizzarra di 

altre, è una promessa, è una luce che vince la tenebra più 

angosciante. I nostri morti, proprio quei “tu” che ci sono 

mancati, partecipano della vita di Gesù risorto: sono vivi. 

Posso perciò non solo ricordare la mia mamma, il mio papà, 

i miei cari, ma condividere la loro vita, ascoltare le loro 

parole come parole nuove e più vere, trovare consolazione 

nel loro sorriso, che è più luminoso e invincibile. 
 

(dall’omelia dell’Arcivescovo Mons. Mario Delpini nella 

celebrazione di suffragio per i morti dell’epidemia) 


